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COMUNICATO STAMPA

Tonutti:  un canone sulle acque in bottiglia per promuovere l’utilizzo 

dell’acqua di rubinetto
Il tema del risparmio delle risorse idriche e dell’incentivazione al consumo dell’acqua di rubinetto è di stringente attualità. Già da tempo la Regione Friuli Venezia Giulia, soprattutto sta intervenendo in questo settore: si pensi, ad esempio, agli investimenti in agricoltura per la trasformazione degli impianti irrigui da scorrimento a pioggia, ma anche alla costituzione degli ATO, gli ambiti “larghi” che sovrintendono al ciclo dell’acqua.
L’acqua è oggettivamente una risorsa che interessa tutti, la cui gestione deve rimanere pubblica e il cui utilizzo va calibrato in ragione degli usi necessari alla vita e all’economia, evitando in tutti i casi odiose e incomprensibili forme di spreco. 

In Friuli Venezia Giulia sono in essere alcune concessioni per l’emungimento dell’acqua minerale e di sorgente da parte di alcune imprese che poi imbottigliano e commercializzano il prodotto. Altre concessioni si stanno definendo o sono in dirittura d’arrivo. Ebbene ai concessionari la Regione impone un canone per ogni ettaro di superficie utilizzata, stabilendo comunque un minimo, che però, quantitativamente è fermo dal 1995. L’entrata che se ne ricava è sul bilancio regionale pari a poco meno di diecimila euro, una cifra decisamente irrisoria se confrontata con il costo dell’acqua imbottigliata che grava poi sull’utente finale (circa 5 decimillesimi di euro per ogni litro commercializzato).

660 milioni di litri è la quantità d’acqua attualmente captata dai concessionari autorizzati, della quale meno di un terzo viene poi effettivamente imbottigliata e commercializzata. Sappiamo bene che il mercato delle acque in bottiglia è, soprattutto in Italia, in forte espansione: il volume di pubblicità investito dai produttori di acque minerali nel nostro paese è secondo solo al mercato dell’auto. Ma l’acqua imbottigliata, soprattutto in bottiglie di plastica, genera anche un ulteriore problema, ovvero quello dello smaltimento dei contenitori, questione acuita dall’emergenza rifiuti che in Italia sta assumendo i contorni della criticità costante.  L’ultimo rilievo che mi sento di fare riguarda il controllo della qualità delle acque imbottigliate: data per buona la qualità generale delle acque emunte in Friuli Venezia Giulia, disponiamo di analisi certe settimanalmente sui siti dei gestori di acquedotti, mentre per i produttori dobbiamo affidarci alle etichette stampate sulle bottiglie. Inoltre l’acqua imbottigliata non ha buone garanzie di “freschezza”, visto che dalla fase di emungimento a quella dell’effettivo consumo possono passare anche diversi mesi.
Da queste premesse essenziali deriva la proposta, che ho già avuto recentissimamente modo di avanzare con un’interrogazione diretta al presidente della Regione Riccardo Illy. Ho chiesto e chiedo in particolare: a) se è intenzione dell’Amministrazione regionale di modificare il calcolo del canone di superficie legandolo all’effettivo emungimento; b) se nelle more non sia possibile in via regolamentare comunque aggiornarlo; c) se, alternativamente e analogamente a quanto stanno facendo altre Regioni, non si possa pensare di imporre per legge, oltre al canone di superficie anche un contributo per litro imbottigliato; d) se non si ritiene, di concerto e in collaborazione con i vari consorzi che forniscono acqua potabile a case ed edifici pubblici, di investire risorse per incentivare l’utilizzo da parte dei cittadini dell’acqua di rubinetto, controllata e controllabile anche dal consumatore e più “fresca”, in quanto non conservata, di quella imbottigliata per la commercializzazione e con costi di smaltimento dei contenitori praticamente nullo.

Confermo che è mia intenzione presentare in Consiglio regionale una proposta analoga a quella approvata dalla Regione Lazio con l’art. 7 della lr. 6 agosto 2007, n. 15, con la quale si impongono diritti proporzionali (di superficie) e minimi adeguati; un diritto annuo commisurato all’acqua effettivamente emunta: “a) in misura di 2,00 euro, per ogni metro cubo o frazione di metro cubo di acqua minerale naturale o di sorgente emunta ed imbottigliata, compresa quella impiegata nella preparazione di bevande analcoliche […];
b) in misura di 1,00 euro per ogni metro cubo o frazione di metro cubo di acqua minerale naturale o di sorgente emunta, non imbottigliata, comunque utilizzata” – “ridotto rispettivamente: a) del 50 per cento per la quantità di acqua commercializzata in contenitori di vetro; b) del 70 per cento per la quantità di acqua commercializzata in contenitori di vetro con vuoto a rendere e per il quale sia attivata la rete di raccolta”.
Ci tengo a precisare che la mia iniziativa, appoggiata informalmente anche dal CEVI, si inserisce pienamente nell’alveo di quanto, a livello mondiale, si sta promuovendo in merito al diritto di tutti all’accesso alla risorsa all’acqua. E non vuole rappresentare né un attacco a chi commercializza l’acqua in bottiglia né intende avere come risultato un aggravio del costo finale per il consumatore (cosa che rappresenterebbe una vera e propria beffa!).
L’impegno che le istituzioni dovrebbero in questo settore porsi deve andare nella direzione: della diffusione di buone prassi per la salvaguardia del bene acqua e per il risparmio idrico; della impostazione di attività e campagne informative finalizzate alla valorizzazione e alla promozione dell’acqua di rubinetto (che oggi è vista da molte persone come una risorsa di qualità poco elevata quando destinata al consumo umano ma al tempo stesso viene utilizzata con poca propensione al risparmio); dell’attivazione di modalità attraverso le quali concretizzare la possibilità prevista dall’art 12 della lr. n. 13/05 del Friuli Venezia Giulia che conferisce agli ATO la facoltà di istituire un fondo finalizzato al finanziamento di progetti di cooperazione internazionale che perseguono modelli sostenibili di gestione dell’acqua nei Paesi carenti di acqua potabile.
Giancarlo Tonutti

   consigliere regionale

Trieste, 6 febbraio 2008
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